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dell’artigianato
valdostano

di tradizione
Aosta

Piazza Chanoux
20/29 Luglio

Orario: 10.00 - 23.00

La manifestazione

fu ideata per i soli scultori nel 
1954.

A partire dalla

ventesima edizione,
la partecipazione

al concorso a premi

è stata allargata anche
ad altri settori

dell’artigianato valdostano. 

In ogni nuova edizione, 

l’Amministrazione regionale
propone un tema

per ogni singola categoria, 

richiamando i partecipanti a 
cimentarsi

nella produzione

di uno specifico oggetto.

Ogni artigiano presenta
la propria opera

attraverso la personale 

ricerca interpretativa

del soggetto proposto.

AostA

centro storico

3 Agosto 2013

45ª Foire d’été 

dell’artigianato
valdostano di 

tradizione
Aosta

Centro storico
Sabato 3 Agosto

Orario: 09.00 - 19.00

La “sorella estiva”
della millenaria

Fiera di Sant’Orso,
nata nel 1969,

è l’appuntamento clou 

dell’estate per offrire una 

panoramica completa

sulla produzione

artigianale valdostana.

Oltre 500 espositori

partecipanti, suddivisi

nelle varie categorie 

del settore tradizionale ani-

mano il centro storico

di Aosta proponendo

le proprie opere realizzate 

con diverse tecniche

e lavorazioni tradizionali. 

Alla manifestazione sono 

inoltre presenti manufatti in

ceramica, rame, vetro, 
oro e argento.

Infine vi è una produzione

realizzata in materiali

e tecniche non tradizionali.

AostA

PiAZZA cHAnoUX

DAL 20 AL 29

LUgLio 2013
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www.regione.vda.it

con il patrocinio
del Comune di Aosta

“Il Collezionista 
di Meraviglie. 
L’Ermitage di 
Basilewsky”
Elisabetta Tolosano

Fino al 13 ottobre 
2013 si potrà 
ammirare nella 
Sala del Senato di 
Palazzo Madama 
una preziosa 
collezione di arti 
decorative con 
smalti, bronzi, 
oreficerie, avori 
che raccontano 
l’evolversi dell’arte 
cristiana europea 
occidentale. 

I l  nob i le russo Alexandre 
Petrovič Basilewsky,  nato 
in Ucra ina nel  18 29 ,  for-
mò una collezione tematica 
altamente considerevole non 
solo per qualità artistica, ma 
anche per completezza e pro-
fondità di ricerca. 
La sua collezione conserva-
ta nella casa parigina di rue 

Blanche, stimata e contesa dagli 
antiquari dell’epoca, fu acquista-
ta per 5,5 milioni di franchi dallo 
Zar Alessandro III di Russia. 
Dal gennaio del 1885 entrò a 
far parte delle raccolte dell ’ 
Ermitage di San Pietroburgo 
e ora ritorna in Europa con 
la mostra “Il Collezionista di 
Meraviglie.
L’Ermitage di Basilewsky”,curata 
da Enrica Pagella e Tamara 
Rappe, che espone circa 90 
opere, da preziosi manufatti 
paleocristiani rinvenuti nelle 
catacombe a Roma a raffinati 
oggetti di devozione medievali 
e rinascimentali.
L’ evento è il primo atto di “una 
partnership in campo cultura-
le” che proseguirà il prossimo 
autunno con uno scambio di 
capolavori. 
Il Museo sulla Neva esporrà 
nella Sala di Apollo il bellissimo 

ritratto di Antonello da Messina 
delle collezioni torinesi mentre a 
Torino, giungerà una tra le opere 
più importanti dell’Ermitage “La 
sacra famiglia con San Giuseppe 
imberbe” del grande Raffaello 
Sanzio.

L’ evento è il primo atto di “una partnership 
in campo culturale” che proseguirà il 
prossimo autunno con uno scambio di capolavori. 

A Torino, giungerà una tra le opere 
più importanti dell’Ermitage “La sacra 
famiglia con San Giuseppe imberbe” del 
grande Raffaello Sanzio.
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7 giugno / 13 ottobre 2013
palazzo madama torino

palazzo 
madama

il Collezionista 
di Meraviglie

In collaborazione con 
Villaggio Globale International

www.palazzomadamatorino.it

l’Ermitage di Basilewsky 

main partner

Seguici su“La sacra famiglia con 
San Giuseppe imberbe” 
Raffaello Sanzio



in collaborazione con

16 maggio 
15 settembre

23 marzo 
8 settembre

in collaborazione con

DAL 20 GIUGNO
GIOVEDÌ, VENERDÌ, SABATO E DOMENICA DALLE 19

ARTE, MUSICA E MAGICHE ATMOSFERE

lavenaria.it   Tel. +390114992333  
Regalità e piacere di vivere

media partner sponsor

in mostra

in collaborazione con con il supporto di
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La Banda 
della posta
Paolo Ferrari

La storia arriva da Calitri, Irpinia, 
5.000 abitanti sulle rive dell’O-
fanto. E rappresenta un’Italia che 
non ci sarà mai più. Un gruppo di 
anziani prese anni fa a ritrovarsi 
di fronte all’ufficio postale il gior-
no dell’arrivo delle pensioni. Una 
sorta di picchetto pacifico per 
assicurarsi che i soldi arrivassero 
davvero. Quando il meritato mi-
racolo si verificava, i signori pas-
savano alla cassa; poi tiravano 
fuori gli strumenti e si mettevano 
a suonare un repertorio misto e 
allegro di serenate, valzer, polka 
e via dicendo. Lo racconta Vinicio 
Capossela, perché quello è il pa-
ese di suo papà. Così il cantau-
tore è diventato produttore e ha 
pubblicato il disco di quella che si 
fa chiamare Banda della Posta 
(come i rapinatori: fantastico). 
Si intitola “Primo ballo” ed esce 
in questi giorni. Con una dedica 
sottintesa: a tutti quelli che una 
pensione non ce l’avranno mai, 
perché quell’Italia, ahinoi, è finita. 

Si intitola “Primo 
ballo” ed esce 
in questi giorni. 
Con una dedica 
sottintesa: a tutti 
quelli che una 
pensione non ce 
l’avranno mai, 
perché quell’Italia, 
ahinoi, è finita. 

“Piccolo è bello!” Questo è uno 
degli slogan con cui la Valle 
d’Aosta vuole invitare a riscoprire 
le sue aree minori in occasione 
dell’estate 2013. L’idea lanciata 
con “La Valle d’Aosta che ti 
manca” è di far conoscere le 
at trazioni meno note del la 
Regione, ma non per questo meno 
suggestive, portando i turisti 
a compiere delle esperienze 

direttamente sul campo. Non 
si tratta della solita proposta di 
soggiorno in montagna, ma di 
una full immersion nel territorio 
e di una condivisione totale delle 
sue bellezze e della vita reale di 
chi vi abita da sempre. Infatti, 
a tutt i coloro che verranno 
a visitare questi luoghi sarà 
data la possibilità di calarsi a 
360° nella vita quotidiana delle 
p iccole comunità montane, 
entrando nelle case dei residenti 
e partecipando alle loro attività 
quotidiane.
A cominciare dalla Valpelline 
d o v e ,  t r a  g h i a c c i a i ,  l a g h i , 
pascoli, centri sportivi e sentieri 

d’alta montagna, sarà anche 
possibi le entrare a casa di 
allevatori e artigiani. Oppure 
in Va lsavarenche ,  dov ’ è la 
natura a farla da padrona con 
il suo unico comune immerso 
nel Parco più antico d’ Italia, 
ai piedi del Gran Paradiso, tra 
le tante attività proposte si 
potranno seguire i monitoraggi 
dei guardiaparco a Levionaz. 
E ancora nel comprensorio di 
Fontainemore, Lillianes, Perloz 
e Pontboset, passeggiando in 
mezzo ai boschi di castagno, 
si potrà ritornare a respirare 
l’antico spirito di devozione alla 
montagna. In ogni zona, dalle 

escursioni facili alle prelibatezze 
enogastronomiche, f ino alle 
camminate con le tecniche 
del Nordic walking, ci saranno 
mille attività e il suggerimento 
di it inerari diversi , ma tutti 
assolutamente irripetibili.
di it inerari diversi , ma tutti 
assolutamente irripetibili.

Per vedere nel dettaglio la ricca 
offerta di pacchetti vacanza 
basta consultare 

w w w. l o v e v d a . i t /t u r i s m o/
pacchetti_vacanza

L’ idea lanciata con “La Valle d’Aosta 
che ti manca” è di far conoscere le 
attrazioni meno note della Regione, 
ma non per questo meno suggestive

Valle d’Aosta, 
la montagna 
come non 
l’avete mai 
vista!
FABRIZIO VESPA



povero applicata al mondo del 
design. Nasce così la volontà di 
intervenire sullo spazio con ironia 
e sdramatizzazione realizzando 
complementi ottenuti attraverso 
la composizione e scomposizione 
di volumi elementari, materia-
li poveri e colori primari. Da qui 
nasce la sua idea di sbobinare, 
ossia decostruire una forma per 

crearne un’altra, senza annulla-
re la prima. Il verbo “sbobinare” 
infatti significa svolgere una bo-
bina e concettualmente vuol dire 
convertire, trasformare una for-
ma in un’altra, uno spazio in uno 
o mille altri.
La sua filosofia progettuale si 
basa sulla ricerca e sull’ inter-
vento formale del concetto di 
“tempo”, inteso come elemento 
astratto che scorre e muta la 
materia lasciando segni tangibili. 
I materiali consunti e recuperati 
da situazioni industriali vengono 
trasformati in oggetti artigiana-
li acquisendo una componente 
umana. Ogni pezzo viene auto-
prodotto e assemblato manual-
mente: bobine per cavi elettrici, 

casse d’imballaggio o ponteggi 
edili diventano il materiale no-
bile per ricreare tavoli, sedute, li-
brerie e lampade. I materiali che 
recupera hanno forme minimali 
che ricordano i giocattoli di fine 
Ottocento e le forme astratte 
delle Avanguardie russe.
sbobina | design ha una linea che 
coniuga il design con il rispetto 
per l’ambiente e con il recupero 
dell’autonomia del designer - ar-
tista – artigiano.

sbobina | design
Emiliano Bona
info@sbobinadesign.com
Tel. +39.333.6657615
Bergamo | Italy

Design made 
in Bergamo

Autoproduzione 
significa 
trasformare le 
proprie idee in realtà 
senza scendere a 
compromessi. 
Da questo concetto nasce la 
prima edizione di Turna, mostra 
mercato sul design dell’inclusio-
ne, che nel week and tra il 24 e 
il 26 maggio ha animato il quar-
tiere Quadrilatero Romano di 
Torino. 32 spazi hanno ospitato 
designer e creativi che da tutta 
Italia hanno risposto all’appello 
di questa iniziativa assoluta-
mente innovativa.
Tra i numerosi talenti il vincitore di 
questa prima edizione è Emiliano 
Bona  fondatore del l ’atel ier 
sbobina | design, un progetto di 
ecodesign  d’interni che prevede 
il recupero di materiali industriali 
dismessi – legno e ferro – al fine 
di trasformarli in eleganti e mini-
mali presenze d’arredo.
L’ideatore proviene da una forma-
zione storico-artistica che lo ha 
portato a lavorare  a stretto con-
tatto con esponenti della Land 
Art, della Minimal Art e dell’Arte 
Povera, dai quali è partito per una 
personale rilettura del materiale 

La sua filosofia 
progettuale si 
basa sulla ricerca 
e sull’ intervento 
formale del 
concetto di “tempo”

Art tip
ANTONINO MINNITI

I SETTE SAVI DI FAUSTO MELOTTI
DAL 20 GIUGNO 2013

Dopo quasi cinquant’anni, tornano visibili al pubblico 
I sette savi di Fausto Melotti. Grazie al contributo di 
SEA - Aeroporti di Milano che ha finanziato il suo accu-
rato restauro, il gruppo scultoreo tornerà come unico 
protagonista di un’esposizione, in programma dal 20 
giugno 2013 al 10 novembre 2013, nell’affascinante 
spazio della Porta di Milano, collocato nell’aeroporto 
di Malpensa, tra l’ingresso del Terminal principale e la 
stazione ferroviaria che conduce in città.
Il gruppo scultoreo de I sette savi nasce da una lunga 
gestazione. Fu concepito infatti come un insieme di 
12 gessi per la sala intitolata “Coerenza dell’uomo” 

della VI Triennale di Milano. Di queste, sopravvissero 
intatte solo sette sculture e questo stesso numero 
portò Melotti a non volere reintegrare le cinque per-
dute. L’opera infatti acquisì un nuovo senso, facendo 
riferimento alla magia del ‘sette’ che si ritrova in tanta 
parte della cultura: l’ordine dell’universo secondo la 
matematica antica, i Sette contro Tebe e la ricorrenza 
del numero nel pensiero greco, le Sette Odi arabe, le 
sette meraviglie del mondo, nel Cristianesimo i sette 

peccati capitali, i sette sacramenti, i vizi e le virtù, e 
così via fino ai “Sette messaggeri” di Dino Buzzati. 
Dovendolo ricostruire, l’autore decise quindi di cre-
are sette statue in pietra. Ogni statua è simile ma 
differente dalle altre, creando un ritmo quasi musi-
cale come era tipico anche della scultura astratta di 
Melotti. La sequenza si propone come variazione su 
un tema unico e induce a riflettere sulla com-postezza 
e l’aspetto sacrale di coloro che dedicano la loro vita 
alla conoscenza.

I SETTE SAVI di FAUSTO MELOTTI
Aeroporto di Malpensa
Porta di Milano
20 giugno 2013 / 10 novembre 2013
H  10/22
Ingresso libero
Info: 02 232323
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